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L'ALLEANZA ANGLO-FRANCESE 


Molti giornali tedeschi e quelli di Vienna 
specialmente vanno da alcune saltimane co- 
struendo castelli in aria. ed. architettando 
leghe, che le condizioni presenti delle 
grandi potenze; spassionatamente esaminate, 
dimostrano meno che probabili , ed anzi 
impossibili. I 

L'Europa vede ora ‘il sistema delle al- 
leanze profondamente perturbato : la Fran- 
cia ha ‘acquistata una preponderanza ; che 
inquieta gli altri grandi stati, ma. che que- 
sti non vorrebbero cercare di vincere, ac- 
cendendo una guerra. generale, 6 volendo 
non potrebbero ,. perchè non riescirebbero 
a mettersi d'accordo per formare una coa- 
lizione contro la Francia... 

L’ Inghilterra potrebbe capitanare una 
coalizione; ma avrebbe. di bisogno del con- 
corso della Russia, Queste due potenze non 
s'intendono, hanno contrarie tendenze 6 sol- 
tanto un comune interesse supremo var- 
rebbe ad unirle. 

È probabile che'sorgà un'sì grande in- 
teresse che attuti i rancori. che dividono 
Londra e Pietroburgo? 

Noi non lo intravediamo che nel caso di 
movimenti in Germania provocati. dall’ in- 
fluenza francese .0 di “un tentativo della 
Francia per ricuperare i così detti confini 
naturali dalla parte del Reno. 


Questo pericolo .è assai lontano, e l’im-! 


peratore Napoleona ha date assicurazioni , 
le quali sembrano aver tranquillata intera- 
mente Ja Prussia o le altre potenze, per 
cui. le. furibonde invettive .de’ fogli che 
ricevono le inspirazioni dal gabinetto di 
Vienna; sono lontane dall’esprimere i pen- 
sieri de’ governi tedeschi. 

La base su cui fondavano i giornali au- 
striaci la loro speranza di nuove alleanze, 
era la rottura dell’ entente cordiale tra la 
Francia e }' Inghilterra. 

Le discussioni del parlamento britannico 
hanno ridestali in Francia vivissimi risen- 
timenti; ma il popolo francese dee ormai 
essersi avvezzato alle lotte ed a’ discorsi 
delle camere inglesi, e comprendere come 
in fin de’contì, l'Ioghilterra desideri la con- 
servazione dell'alleanza francese è si stu- 
dii di cementarla, stringendo viepiù i vin- 
colî che legano le due nazioni. 

Che fra due potenti stati rivali sorgano 
dissapori, che in alcune quistioni non pos- 
sano accordarsi ; che talvolta l’ amor pro- 
prio ingeneri discrepanze e dissidi, è cosa 
che.non dee sorprendere; ma tosto le nubi 
sì dissipano; il sereno ricompare ed. i due 
governi finiscono. sempre. per. istringersi 
la mano. 

L'Inghilterra sente forse. più vivamente 
della Francia la convenienza: dell’ alleanza. 
Tutte le classi vi sono di questo parere, 
mentre in. Francia, le classi. popolari che 
maggiormente sì risentono delle antiche of- 
fese;. se ne mostrano meno persuase e quasi 
saluterebbero una guerra contro | Inghil- 
terra, come guerra eminentemente nazio- 
nale. 

Il governo francese sì trova quindi in 
condizioni più difficili che non sia il go- 
verno britannico. Egli ha certo il; concorso 
delle ‘classi elevate , l'appoggio degl’ indu- 
striali 6 del commercio), ma dovendo edu- 
care le classi lavoratrici al sentimento  del- 
l'alleanza ‘inglese, ha duopo della coopera- 
zione della stessa’ Inghilterra. , 

Niuna potenza ha manifestato (anto mai- 
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| conter'o ell aunessione della Savoia ie di 
Nizza <'a Francia quanto la Gran Breta- 
gna. Non. già perchè questa cessione rechi 
una profonda perturbazione nelle forze ri- 
spettive. die’ grandi stati, ma perchè la con- 
siderava come un principio o la prepata- 
razione di nuovi conflitti; ma perchè qua- 


È 
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| linque ‘ingrandimento della Francia le | 


‘«spiace, perchè la rivalità. delle due. grandi 


| potenze. occidentali si mantiene atiraverso 


‘i secoli e le variazioni de’ governi. 


| Però se la ‘cessione della Savoia ‘e di. 
| Nizza alla. Francia da una. parte traeva ; 


| dall’ altra con' sè il compimento di ‘una 
| idea. politica yagheggiala dall’ Inghilterra , 
| cioè. la ‘formazione di un forte stato. co- 
| stituzionale în . Italia, che .il governo. di 
‘Londra ; lungi ‘dal ‘veder con diffidenza, 
! rîguarda come, gioyevole . all’ equilibrio eu- 
i ropeo', e ‘ad una ‘miglior ponderazione 
| delle forze de’ vari stati, ragion: voleva 
| che il governo britannico accettasse un fatto 
: Come. conseguenza dell’altro. 

È ciò che è avvenuto. Lord Jobn Russell 
i ha appoggiati i richiami della Svizzera, ma 
| ne' limiti della neutralità. E. incontestabile 
‘ che, quell’ appoggio ha giovato alla Con- 
: federazione ‘elvetica facendole conseguire 
i Concessioni, dalla Francia , che non a- 
‘rebbe ottenuto, ma è del pari: certissimo 
| che l'attitudine dell’Inghilterrà ha facilitato 
i lo scioglimento della quistione senza com - 
i promeltere la pace d'Europa e mantenendo 
|\illesa l’ alleanza delle due grandi potenze. 
\ La,Francia e l'Inghilterra sono unite da 
| interessi così gravi e vitali, hanno un.campo 
| tanto vasto, nel. qualo esercitar possono la 
\ loro attività e la loro influenza a beneficio 
‘ del traffico e della civiltà, che un conflitto 
| fra di loro diverrebbe una sciagura euro- 
;\pea e colpirebbe nelle sus sorgenti la ric- 
| chezza di tutli gli stati. 

I fogli austriaci possono bene scapric- 
| ciarsi a sognare aggressioni della Francia 
| contro l'Inghilterra, ed i zuavi incendiare 
\ ji docks di Londra e cacciare da Westmin- 
‘ ster i padri della patria; quindi la Francia 

isolata è minacciata dall'Europa collegata 
\ contro il comuns nemico. Nè l’Inghilterra 
ha da paventare aggressioni, nè l'Europa 
} ha da soccombere sotto, una nuova barba- 
rie. Le manifestazioni che di quando in 
quando si fanno in Francia contro l'Ioghil- 
terra, come i discorsi che si recitano nelle 
camere britanniche contro la Francia. non 
sono preludii di guerra : sono piuttosto am- 
monizioni ed inviti alla prudenza. 

Se al menomo sentore di dissensi tra le 
due grandi potenze occidentali l'Europa sì 
preoccupa è si sgomenta, segno egli è che 

| i popoli d'Europa considerano l'alleanza di 

| quelle come una guarentigia di pace. Dif- 
fatti Francia. ed. Inghilterra unite servono 
alla civiltà, sia promuovendone l'incremento, 
| sia facilitando lo scioglimento di molto qui- 
sltioni, che altrimenti non si potrebbero tron- 
care che colla spada. ‘ 

È questa una ‘grande: missione che le 
due potenze. debbono essere orgogliose di 
averè a compiere. 


LA POLIZIA IN TOSCANA 

Le considerazioni da. noi svolte nel foglio 
dell’ altro: ieri intorno all'applicazione dello sta- 
tuto nell’ Italia ‘centrale , trovano piena con- 
ferma in una circolare del governatore gene- 
rale della Toscana, barone B. Ricasoli. 

In questa circolare, del 10 ‘corrente, dopo 
aver detto che l’ ufficio delle magistrature di 
polizia debba .d’ora, innanzi essere circoscritto 
ne’ limiti dell’ azione meramente preventiva; 
soggiunge che non si abbia a credere per que- 
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s comprese le Domeniche 
del mattino al mezzogiorno. 


sto che la polizia resti disarmata de’poteri ne- 

cessari, per provvedere alla conservazione! della 

pubblica» tranquillità , ‘che anzi ; ristretta nei 
, suol naturali confini, la sua vazione ‘sarà più 
j efficace, perchè più legittima è rispettata. 


NIDIU RIATARAZ A LIETTA I I LIZA 


RATTO DEL FANCIULLO MORTARA 
TRIBUNALE CIVILE E CRIMINALE 
è , DI PRIMA ISTANZA IN BOLOGNA 


BOLOGNA 
«Nella causa 
di 
! Ratto del fanciullo Edgardo Mortara, evvenuto ‘in 
|. Bologna'il 24 giugno 1858, 
| Per la curia ed il fiasco 
I Contro 


VUffizio in Bologna. 
Conclusioni fiscali 


dei Predicatori, inquisitore del Sarit'Utficio in Bo- 


logna, è accusato di avere, a mezzo della pùb- | 


blica forza, gendarmi , fatto rapire:ai coniugi M9- 
molo e Marianna Mortara', israeliti dimoranti in 
questa città, la sera del 24 giugno 1858'/il lorò 
piccolo figlio E:Igardo dell'età allora di anni 8 
mesi 10, sotto colòre che, essendo' questi batteze 
zato, appartenesse alla chiesa cattolica ; perlocchè 
anzi si pretende. che., come -reo di questo fattò ,, 
sia incorso ‘in \quelle pene che isi trovassero di 
mere A 

accusato , ‘alle finalî ‘contestazioni, concluse 
invece, avere questo rapimento , 0 , 
chiama, il sequestro eseguito d'ordine della su- 


ritenere che qualsivoglia, governo ‘fosse per: rico- 
noscere legittimo il suo operato ; fogl. 394;a 395, 


Vediamo se regge l'accitsa, se sussiste, 0 valer | 


possa la scusa, 
Per farlo con freddezza e cov calma, colle ri- 
sultanze degli.atti per mano, noi, dopo studiato 


quistioni a discutere che riassumonsi in queste 
principalissime, e sono : 


T. Sè il psdrè Feletti ebbe ordine dalla santa»| 
inquisizione. di Roma per procedere al ratto del | 
| con questa lettera ‘0 colle annotazioni inoltre nel 
IL. Da chi. in caso, furono date alla S..inquis.| 


fanciullo Mortara ; 


sizione di Roma le informazioni sul battesimo: am- 
ministrato al fanciullo Mortara; 


IL Se ‘le inforzazioni date, da' quer chs le | 


trasmise, poterono essere e sono per chi le rac- 
colse quali sì convenivano in cosa di tanto mo- 
mento, veritiere, esatte, complete ; È 


IV. Se il fanciullo Edgardo Mortara era stato. 
effettivamente battezzato dalla asseria battezzante; | 


e sein effetto quindi, senza ragionevole dubbio, 
era da ritenersi appartenente alla nostra religione 
e fatto metnbra della chiesa cattolica ; 

V. Se l’asserzione di colei che, nel. 1857 por- 
tava ‘aver amministrato. questo battesimo , fosse 
attendibile , in riguardo alle ‘esposte circostanze 
ed in ‘riguardo în fine alle qualità personali delia 
asserente ; 

VI. Se, finalmente,, Ja condotta del padre in- 
quisitore Pier Gaetano Feletti. sia, in questo deli- 
catissimo oggetto, scevra di qualsiasi delinquenza 
e non soggetta alle animadversioni delle leggi. 

E facendoci subito dalla prima, ‘ci ‘è forza dagli 
‘atti convincerci che tutto si leva a stabilire che 
il padre Feletti non ebbe dalla suprema congre- 
gazione del Sant'Ufficio alcun ordine di far rapire 
il Mortara 

lì padre Feletti ha dedotio su.tale . particolare 
di avere in questo faito eseguito gli ordini della 
suprema congregazione del Sant” Ufficio; è sem- 
brargli aver comunicalo quest'ordine nella lettera 


d' invito da lui scritta al tenente colonnello dei: 


geudarmi.; f. 274, 351 a 362 t. 0.363. 

Il maresciallo Catoli però, clse protocollo quella 
lettera d'ufficio, depone sembrargli che ‘non: por- 
tasse quella veruna indicazione di alcun'impulsò 
di autorità superiore: e si noti che, oltre al dover 
leggere quél dispaccio per ricavarne l'oggetto da 
seguare nel protocollo, ebbe con tale. attenzione a 
riandarlo, da rimarcarvi i minuti dettagli per en: 
tro espressivi , ad evitare che ‘si scamblasse uno 
per l’altro tra i molti figli che ayeva il Mortara: 
oltre di. che ci dice che questa Teitera ordinava 
di mettere il fanciullo a disposizione di .esso pa- 
dre Feletti ; f. 6, 258 t. 260 1, $ 

Il maresciallo Agostini, che fu dapprima inca: 


ricato di procedere, comè il ‘marescialio Lucidi} 


alla avulsione di quel fanciullo, e più tardi è tra- 
durlo.1n,Roma,, e chè dal suo superiore ebbe in 


mano peri leggere codesta lettera. ordinatoria ,. de-. 


pone che, oltre altri particolari , contenea ‘sette 


zione del giornale: Non 
Un foglio. artetrato 


' confrontario. quindi. vcolla.; sua-;negistrazione i 

protodaili dell'ufficio gendarmeria ‘e col restò del: ‘ 
| carteggio correlativo , i verbali! dioè | redatti dal 
+ Lucidi prima sul ratto eseguito dall'agostini, più 


si testituiscono $ I, 
Cent. 40. 


nomi dei vari figli Mortara,  fravî quali ‘quello di 
Edgardo segnato sotto con linéa; è conclude sem- 
brargli, quantunque non he'sia ben sicuro , che 
il padre Feletti .non. nominasse alcun altro supe 
riore da cuì procedesse quell’ordinanza; f. 413° e È; 
2304, a 234 L. ; 

A rimuovere, però questo dubbio, in gui cì la- 


! scia il deposto , del. Caroli ed. Agostini: ., la coo- 
| traddizione fra. questo è le dedtzioni ‘del padre 


Feletti'; e giacchè non potè sentirsi in esame-il 
Lucidî , passato. negli stati romani, facciamoci 
ad osservare codesia. famosa, lettera , cagione di 
tante passioni ..e, leggiamone,..il..comienuto. per. 
i 


tardi sul trasporto, fatto in, Roma del rapito fan- 


 eiullo; 


| Uscite però di speranza. di rendervi. mai ..s0d» 
disfatti. Non appena‘i pubblici giornali incomin» 


| IL padre Pier Gaetano" Felettiv dell'ordine dei Pres sog e ate del'rapimento”, questa lettera 


| dicatori' di S. Domenico, inquisitàre det San: 
i 


disparve, ritirata dagli atti è dall'afchiviò di que- 
sta gendarmeria per fatto del tenente colonnello 
De-Dominitis , quel desso cui’ da , principio eta 


| stata. direita‘, togliendo, così agli, occhi da chi sì . 
Il padre Pier Gaetano Felettì, frate dall'ordine | ° 


voglia, la ‘prova scritta dei veri.termini dì codesta 
ordinazione ;0f.. 6 6; 258,t/) 261, ; 

E a quele scopo tauto' arbitraria } delittuosa li. 
cenza in un magistrato di spadà sì benemerito del 
ponulicio governo ,, è da lui perciò ‘reso sì cele- 
bre ? Cui bono volle egli.0. potè almeno avyentu:., 
rarvisi? Volevasi forse dal 1e-Dominicis; con to 
gliere quel dispaccio, distruggere il documento! 
per lui e pei suoi giustificante 1” odioso ‘uperato 
contro î Mortara ? Ma questo, viva Dio, hon può 
capire in mente che sappia d' uoma? Egli nol 


{ può aver fatto che per sopprimer la prova: dello ; 


| arbitrario rapimento ordinato di moto suo.del par; 
come ‘ei lo | 


dre inquisitore Feletti e :ar:campo così !.a rego» 


| larizzarsi la cosa colla S, inquisizione. ‘E questo’ 
prema congregazione del Sant’ Uffizio in Roma, e ' è; i 


in fatti bene si addicéya di fare ‘al De-Dominicis, 
a questo cui lungamente, vedemmo qual scrive 
Tacito inter insirumenta regni; a questo, cui. ve- 
demmo un .anuo fa sciabolare a mezzo de’ suoi 


| pretoriani, senza motivo, senz'ordine la scolaresca 
| universitaria, Siccutbe però è leggo pruvviden- 


1 to ( zialé che uno cada ‘nella fossa che si stavò, così 
attentamente il. processo «ci siamo proposto varie. 


quel documento che, conservato, potea forse oggi 
giustificare I° accusato, rimosso , distrutto, 0 da. 
altro diverso forse sostituito, noa può cuncerrere 
Che a dargli danno. ) 
Dicemmo di confrontare i mentovati deposti 


protocollo dell'ulfi io gendarmi, è colle! carte 0 
rapporti esistenti in quegli ati correlativi al ra- 
pimento in discorso. Ma , questo pure ci è tolto. 
Protocolli, registri, carte, archivio, tutto: fa ma- 
nomesso, venduto , distrutto } mutato appena nel 
giugno 1859 il' govetuo; ed i verbali degli ‘ese 
cutoii del ratto e del trasporto ai Catecumeni id‘ 
Roma., nei quali non poteva a meno: di. nen cis, © 
tarsi in, forza. di qual ordine. si era.c.ò consumato, 
non vennero mai trasmessi dal: De-Dominictsinè, 


al protocollo‘, nè all'archivio ‘di detta gendurme- > 


ria; f,7't,, 322. i 

Poteva però essere venuta da. Roma, Questa 
truce ordinanza, di strappare dalle. braccia di a- 
mantissimi genitori un loro carissimo. figholetto ; 
non'ancora sesenne? Noi no crederemmo, 0 sa-. 
remmò anzi per ritenere, che nou ‘possa questo 
ordine sussistere, se vero è che capo 6 modera. 
tore supremo delle sagre congregazioni. del. Santo 
Ufficio in Roma, sia il sommo pontefice romano ; 
è se questo, nel caso, fu consultato sul ponde- 
roso subbietto; f. 27 t. 

Ed in vero ,, noî sediamo , non esset , questo 
tenuto, dal padre Feletti, sì contegno dai sommi pon- 
tefici usato, nei casi.a quello del Mortara corri- 
spondenti; fogl. 186, 186, 187. 

Difatti noi vediamo Martno V sui primi del se- 
colo XV decretare che un impubre ebreo battez- 
zato, e incapace di rettamente. discernere il ben 
dal male,. perchè inferiore alli 42 anni, non poteva 
essere battezzato senza il consenso de' suoi‘ pas 
renti; f486 è t. Vediamo che inerendo agli ‘or0 
dini dei romani pontelicì emazieti per organbdella ' 
S. congregazione de' vescovi e regolari si proibi- | 
sce sotto pena di scomunica di battezzare fan- 
ciulli ebrei, che un zelo,.0 fanatismo religioso +; 
volea strappate ai genitori, e far cristiani in Ve 
rona nel 1638, fogl. 184; e-vediamo ‘în fine “nel 
1539 il pontefice Paolo Lil con suo ‘breve’ del 9 
aprile ordinare che il quinquenne Angélo ; figlio‘ 
di Gabriele e Bonna coniugi Isacco di Longiano , , 
rapito ai parenti, e.chiuso nel convento dei.Fran- 
cescani di quel luogo; venisse reso ai. suoi geni» 
tori, ancora che battezzato , onde lo' ritenessero 
sino all'età di 15 anni, onde allora interpellarlo - 
sulla, religione in cui nello sviluppo di sua .ra- 


, via Madobna degli > > 


pesi 


gione prescegliesse di vivere, per. quindi. prove, h 


vedere; e con successivo breve 6 dicombre 1540 < 
approvò il decreto in' proposito  pronunziato dal | 


suo incaricato apostolico; f. 1808 187.% © 


ni 


Ora, se.il romano pontefice attuale conosciuto 
| avesse innanzi al rapimento queste fatto del sup- 
posto battesimo ‘amministrato alfanciullo Mortara, | 
Noi teniam certo che, insistendo sulle orme dei 
suor illustri predecessori, mai più commesso avrebbe 
di rapire*d’ordine pontificio chi perordine ponti- 
ficio non potea esser rapito ai suoi genitori, 0 | 
che rapito, doveasi, secondo il disposto dei pon- | 
tefici predecessori, restituire sino all’età ‘di 14 
anni ai di lui genitori. | 
Ma il sommo pontefice Pio Nono non solo non 
aveva, ordinato quel ratto, ma era anzi del tutto 
Eonto di una tanta enormezza ; e ne sia prova | 
che al recarsi fatto in Roma dai coniugi Mortara, ! 
non gia, come dice il Feletti, perchè chiamativi ! 
dal papa; ‘eda viaggio per tal fine pagato alla | 
diligenza‘, ma di.moto loro , e a loro spese , nel ! 
far giungere al sommo pontefice. le loro. umili | 
preci. e doglianze, il sinto padre si mostrò di- 
Spiacente dell’eseguito rapimento, eil suo segre- 
tario di stato si esibì raccomandare , egli stesso 
in persona, i trambasciati genitori: f. 37 e 38, - 
18, 55, e t., 49 a 76, 396. i 
Ma come è dunque, si chiederà, che i Mortara 
non ottennero la restituzione «lel figlio? Com'è 
anzi, che recatisi più tardi da Roma in Alatri per | 
rivedere anche una volta quel carissimo figlio, 
non solo non gli fu fatto vedere, ma corsero in- 
vece rischio venir manomessi da quella plebe ab- 
brutita e fanatizzata, e furono intimati da quella | 
autorità governativa, disubito allontanarsi dicolà? | 
Una risposta farà riscontro ‘ad ambedue le do-| 
mande: — Svanì ogni nostra speranza (ci dice.il 
Mortara, f, 162) perchè lessi nella — Civiltà Cat- 
tolica — che mio figlio non mi sarebbe stato re- , 
stituito, e così tornammo in Bologna. — Noi a- 
desso sappiamo quanto ci basta ; sappiamo tutto ‘ 
con quale sole parole —-Civiltà cattolica — per 
rimanerci convinti che il sommo pontefice infatti * 
nulla: sapesse o-imperfettissimamente almeno ‘sa- 
lesse del rapimento del. Mortara; e per ri-' 
evare ancora, per chi e perchè. quel bambino 
ace venisse restituito; f. 59 a 61 t., 62, 245 a 
249. 
Come creder può, si dirà, che la suprema con-! 
ax perno del Sant'Ufficio in Roma hon avesse 
dato quest'ordine, e nulla sapesse del rapimento; 
se.ifanciullo vennetradotto direttamente da casa 
a Roma e consegnato all’Ospizio dei Catecumeni? , 
— Questa. consegna prova che era. precorsa una 
intelligenza. Così parrebbe; è verissimo ,. rispon- 
diamo, ma quest'intelligenza non partiva già dal- 
l'esser stata trattata quella causa*dinanzi quel tri- 
bunale, ma bensì da una semplice informazione , | 
dopo il ratto trasmessa per la posta dal padre Fe- 


ì 


letti rettore di quel ospizio, come dice per asser- |: 


zione del rettore stesso. i) gendarme Agostini, che 
consegnò quel fanciullo; ovvero da una parteci- 
pazione fattane al modo stesso alla anzidetta su- 
rema congregazione, come dice il padre Feletti; 
. 44, 367. ° 

Mase il ig ELE rat in effetto ricevuto que- ! 
st'ordine dalla suprema congregazione del Sant'Uf- | 
ficio, perchè non esibirlo se in. suo potere , per- | 
chè non indicarlo se in mano altrui ?. — Perchè 
cercava anzi sopprimere da già gran tempo qua- 
lunquéè traccia per iscoprirlo ? (giacchè non può 
essere stato che a sua premura la sottrazione della | 
lettera; operata dal De-Dominicis). Perchè invitato | 
ad esibire in atti a propria giustificazione tal do- 
cCumento, dopo varie evasive risposte se ne è fi- 
halmente schermito col dire di non poterlo per- ; 
chè vincolato da giuramento? 

E qual Sorta di giuramento è mai codesto ‘di 
cui sì fa schermo il padre: Feletti, che rende 
contumace il cittadino alle leggi della civil società ! 
cui appartiene; che lo espone ai disagi del car- © 
cere, alla trepidazions di. un giudizio, al pericolo 
di una pena, anzichè liberarnelo con sì poco ? 
Che sorta di giuramento, si ripete, .è codesto che 
mentre permette, fuor di giudizio , notare, citare 
in un dispaccio che si pubblica ad un'intera corte | 
di gendarmi un ordine della suprema inquisizione, | 
Viela poi mostrare a salvezza propria ai magistrati ‘ 
della legge questo medesimo otdine? Eppure chia- | 
masi ed è in effetto pietosa madre la chiesa e 
non obbliga alcuno sotto incomodo grave, Ora , | 
quale più grave di quello, nel caso della prigione 
a tutti dura, durissima per quanto possibilmente | 
‘alleviatà ad essere ben nato e civile: di un inter- 
rogatorio a tutti molesto, ma. gravemente molesto 
a cuila difensiva. parola vien risospinta, soffocata 
alla strozza : di una condanna , in fine , che mi. ' 
naccia colpirti , perchè appunto non puoi scher- ! 
mire s difenderti? 

Ma sé è vero che la upirema congregazione del 
Sant' Ufficio aveva dato quell’ordine, perchè non 
accorre essa anche ultronea, ‘a illuminare la giu» } 
stizia :. perchè non. ci dice che essa mandò di 
fatti l'ordine al P. inquisitore Feletti di far ra- 
pire il figliuolo an Mortara? Teme forse l' inquisi- ! 
zione romana, che i figli della cattolica chiesa .! 
che ‘gl’ impiegati: del tribunale della cattolica ‘è | 
religiosa Bologna , non. tengano: in pregio le sue | 
attestazioni ; non sappiano o vogliano ;, benchè ! 
non più sotto le civili leggi pontificie, apprezzare | 
in favore del P. Feletti le ordinazioni date sul 
fanciullo Mortàra? Perchè lasciare; col suo silen- ! 
zio, thè soffra il carcere un innocente, se fu in- 
caricato da lei ? che pèrsistano in'una.involonta- | 
ria ingmria i tribunali se il P. Feletti non è che I 
un materiale esecutore degli otdini da lei inviati- | 
gli? Perchè non contribuire alla gloria di Dio col 
trionfo della verità, colla ‘scoperta dell'innocenza, 
colla manifestazione di un fatto che nulla dise-'! 
greto rivela? - 

E il P: Feletti, anch* esso, perchè non implo- 
rare egli almene dalla suprema inquisizione il be- 
neficio di poter frangere il sno segreto, e giusti 
ficarsi da questo lato ! Oh no. Non fu questa la 
via che ad esso meglio aggradì. Egli prescelse di 
fare invece la vittima (ambizione del giorno) e di 
esporsi,come tale (son sue parole, f. 360 a 364 t.) 
non per sè solo, ma. per chiunque pure . potesse 
aver meritato nel caso attuale una pena : nè già 
da parte crediate di questo tribunale, ma di quello 
della S. mquisizione ; e a senso suo chi merita 
‘‘ pena non è che lo sciagurato Momolo Mortara , 

perchè ‘nonostante i divieti, tenea al suo servigio 

una donna cattolica. Vedi nuova equità, e santa 
moderazione di quell’ ufficio che si dice santo ! 

Erano allora. e. ono tuttora in Bologna oltre il 

centinaio le famiglie israelitiche, aventi tutte un 

famulato d’uomini e donne cattoliche , tranquille 
sempre su buona fede, dell'uso , od abusu tolle- 
rato 0 permesso; ed. ora. l’ indulgente modera- 

zione del P. inquisitore Feletti dì cui com' egli , 


ASTE dice, f. 29 e t,, può far fede tutta Bologna (e la 


fa riprendendosi dall’ebrea. moglie Centese data 
in isposa, son 


hi anni, al suo drudo cattolico, 
coll’obbligo al vivente marito ‘ebreo di pagare il 
mantenimento degli involatigli figli } cr fa sentire 
che .sta in lui. equisitore il punirnelo; f. 360 
a 361. 

le devesi però stare agli atti, il motivo per cui 
ne inquisizione di Roig nè l’inquisitore di Bo- 
logna ci mostrano codest’ordine, si parrebbe per- 
chè non sussiste che quella lo trasmettesse , che 


| agisce questi per tale impulso. Se così non fosse 
| sariasi inteso già da gran tempo. gridare l’ usato 


motto sui quattro venti — Sorgete , Signore, e 
indicate la causa vostra — Exurge, Domine , et 
Judica causam tuam, 

Poichè però nol fa il P. inquisitore , nol. fa Ja 
sacra inquisizione di Roma . nol fa nessuno per 
essi, facciamolo inci. Ammettiamo. quindi per un 
istante che al P. inquisitore Felletti. pervenisse 
dalla S. congregazione del S. Ufficio in Roma l’or- 
dine di procedere al ratto del . fanciullo Edgardo 
Mortara. Da chi però era stata quella instruita del 
battesimy preteso dato a quel fanciullo? Ed eccoci 


‘ alla seconda delle quistioni in principio proposte; 


la quale non esitiamo così recisamente risolvere. 
— Se la sacra congregazione del S. Ufficio in 
Roma venne. informata prima del ratto , che il 
fanciullo' Mortara era stato battezzato, essa nol fu 
che dal-P. inquisitore Felletti. 

Ed infatti, oltre esser egli il vero diretto in- 
termediario, com’ ei dichiara, fra Roma e questa 
città dal 1838 a quest: ultimi tempi per le cose 


! del S. Ufficio di cui è inquisitore, f. 22 e 28, non 


fu che desso, che fe’ chiamare, interrogò, e sentì 
in esame Anna Morisi, già servente degli israeliti 
Mortara, quella che vuolsi da se ‘stessa qualificare 
in atti l'amministrante di quel battesimo, f.112 e 
t. — Come. però fu la Morisi,, che .ragguagliò il 
P. inquisitore Feletti del.suo operato , così non 
potè essere che Regina Bussolari, qcella che aveva 

ortato la prima, o fatto ce e notizia di quel 

ttesimo al P. inquisitore Felletti, perla ragione 
composta che a quella operazione non fu presente 


‘ alcuno,e che a gessuno lo aveya la Morisi mai 
| confidato innanzi all’ esame da lei subìto in San 


Domenico, f. 112 e t. 120 t. — Che se la Busso- 
lari nega aver avuto dalla Morisi tal confidenza, 
e quindi averne dato contezza al Santo Ufficio , 
ossia al padre inquisitore Feletti, del quale am- 
mette la conoscenza, ammette però la sussistenza 
di quelle circostanze in cui la Morisi dice aver- 
gliene fatta la confidenza, e non esclude potesse 
in tale circostanza aver parlato colla Morisi, f. 146 
a 1549 t. Oltredichè se è vero che nega questa 


‘confidenza fattagli dalla Morisi, f. 145, e di essere 


mai stata ricercata dal Santo Ufficio, f. 4151, ciò 
prorsnie può, o da che per altrui mezzo fece al 

. inquisitore tener notizia del fatto, o da che »; 
stretta dal giuramento prestato in quel tribunale, 
potè credere, nella sua rilassata morale e relt- 
gione, non esser giuramento del pari sacro quello 

eferitoghi in questo tribunale , e dispensata per- 
ciò dal qui deporre la verità. 

Messa in luce e risolta la seconda delle propo- 
ste quistioni, e stabilito cioè che il P.  Feletti fu 
quegli clfe istruì la sacra congregazione del S. Uf- 
ficio di Roma del battesimo dato al fanciullo Mor- 
tara, prima che questo fosse rapito , se pur sus- 
siste che diffatti ne fu istruita , passiamo alla 


| terza quistione in questi termini concepita. Se le 


informazioni date dal P. Feletti alla S. inquisi- 
zione di Roma poterono essere per lui che le rac- 
colse, e ne fe' uso, e furono quali si convenivanò 
in cosa di tanto' momento, veritiere, esattee com- 
plete. 

Sul qual proposito primieramente convien no- 
tare, che il P. inquisitore Feletti non altri poteva 
aver sentito in esame allorchè fecesi ad informare 
la S. congregazione del S. Ufficio di Roma , dato 
che 1° informasse, che la detta Regina Bussolari 


| ni denunziante, e l’Anna Morisi, quale operante 


el detto‘ battesimo, 


Ora, dato che la Bussolari non fosse stata sen- 
tita nemmeno, in voce qual denunziante dal pa- 
dre inquisitore Feletti, noi avremmo in tal caso, 
che la Morisi fu denunziante, esecutrice del bat- 
tesimo e testimonio, tutto ad un tempo ed in 


' causa propria. 


Che se è così, noi non possiamo persuaderci , 
che sotto quest’ampia, magnifica volta del: cielo 


| esister possa, o aver mai esistito tribunale , sia 


pur barbara e inospitale la terra, in cui si posino 
IA decisioni. non diremo di rilievo, ma nemmeno 
di pesi e misure, come gli edili di Uteiri, direbbe 
Giovenale, su cosiffatti argomenti di convinzione. 
Pure, se |’ è così, uno ve ne ebbe ‘a'dì nostri 1 
nel quale non dubitossi fondare la più ponderosa 
delle umane risoluzioni, per. cui. a°.infransero le 


| sante leggi di natura, restò violate il diritto delle 


genti, e fu strappato dalle braccia di amantissimi 
genitori un tenero figlinoletto sopra il semplice 
giurato deposto di una donna; e di qual donna, 
come più tardi vedremo, f. 329 t., 139, 359. 
Dal che anzi potrebbe trarsi nuovo argomento 


{xa sempre meglio convincerci, che non venne dalla 


romana inquisizione; che moralmente anzi è im- 
possibile provenisse da Roma, emanasse dalla su- 
prema congregazione del S. Ufficio, e fosse au- 
torizzato dal sommo pontefice il rapimento del 
fanciullo Edgardo Mortara. 

Noi non conosciamo è vero. e ne sian grazie al 
Signore come regolasse i suoi giudizi e decreti 
l'inquisizione romana, ed i suoi inquisitori nelle 
provincie, ma poichè uno e medesimo era allora 
il.sovrano che sanciva le nostre leggi civili, e il 
pontefice che dettava velle religiose , dobbiam 
ienere, che una fosse la via per raccogliere le 
prove d’un fatto, la denunzia od accusa, l’inter- 
rogatorio dell'imputato, e nel nostro caso. dell’o- 

erante, e l'esame dei testimoni; e tanto più dob- 

ramo tenerlo, inquantochè nei tribunali del in- 
quisizione, come fama ne suona, non si pubblichi 
il processo, non si palesmo i testimoni, non siavì 
luogo ad eccepire suquelli. Ora se non potevasi 
dal denunziante, era d' uopo ricercare dall’ ope- 
rante almeno i testimoni se non in prova, ad a 
poggio almeno di sua asserzione, e questi nomi- 
nati convenientemente sentire. Eppure in atti non 
appare ad onta del dettato evangelico in San 
Matteo (cap. XVIII ver. 16) si facesse nulla di 
tutto ciò, Frutti coloro che aveano qualche notizia 
del fatto prima dell'esame dato alla Morisi., nè 
dopo di questo, e innanzi .il ratto del Mortara , 
- nessuno fu esaminato, f. 429, 131 t., 208 t. 

Senonchè però a poterci fare un criterio  sem- 
2 più esatto del modo con cui il P. inquisitore 

eletti potesse istruire la S. inquisizione di Roma, 
y i 


lica: questione che ognun vede dovea proporre a 
se stesso il P. inquisitore Feletti, per poter dare 
a Roma una esatta informazione: 

Per risolvere però tale questione, come-volle e 
seppe aflidarsi, e rimettersi il P. inquisitore. Fe- 
letti, così è legge impreteribile a noi, in mancanza 
di altri argomenti in atti, .starcene al detto della 
Morisi; imperocchè non solamente. com’ essa di- 
chiara era sola in quell’atto, ma cercò e studiò a 
anzi esser sola, perchè i genitori non si avvedes- 
sero di quanto fosse, per fare, f,:109 t., 110, 
354 Lt. 

Or bene, che dice la Morisi sull'argomento ? 
ecco le sue parole: « preso un bicchiere d'acqua, 
« e condottami alla culla «'el bambino. proferii la 
« formola insegnatami, colla fissa idea di fareun' 
« anima pel Paradiso; bagnai quindi le dita della 
« destra mano nell'acqua del bicchiere, spruzzan- 
« done alcune goccie sul capo al-fanciùllo, senza 
« che alcuno se’ ne accorgesse, f. 140,» 

Nè si pensi che ad un modo narrasse le cose la 
Morisi in questi atti, e in altro potesse esprimersi 
col padre inquisitore; perocchè essn che aveva 
così agito, per quanto assevera, dietro istruzioni 
ricevute, non poteva variare nel racconto del suo 
operato, giacchè non sapendo come ‘altrimenti po- 
tesse o dovesse farsi non poteva perciò. variare 
nei modi di raccontarla ;. e perchè in fine di- 
chiara averlo nei stessi termini deposto innanzi il 
padre inquisitore, f. 108 t. a 109, 442 t. 

Sul qual proposito ci è d’uopo precorrere a un 
fatto non improbabile, dicendo, che se'mvi 1 un 
prossimo, 0 lontano avvenire avesse a leggersi, e 
in altri termini, l'esame subìto dalla Morisi; nel 
S. Ufficio di Bologna, dee tenersi a ragione sos 
spetto; perchè quell’esame depa scritto,, non, fu 
letto alla Morisi; perchè, inalfabeta nen lo firmò; 
perchè nol segnò, o altueno non si ricorda averlo 
segnato con croce; e perchè quando bene croce- 
segnato, quel segno non venne autenticato dalla 
firma di testimoni, f. 113. . 

Tornando dopo ciò al modo: tenuto dalla Morisi 
nell'amministrare il battesimo al fanciullo Mortara, 
noi non farem certo gli arditi profani per dire , 
come salir potesse e venir accolta nel Ciélo + ..1a 
sua pietosa intenzione di fare un'anima pel Para- 
diso: ne guardi Dic! Non è dato all'uomo polvere 
o verme spiccare l’audace, volo sin là. Legge è a 
noi restar affissi alla terra, campo dato alle di- 
scussioni degli uomini. — Coelùm Coeli Domino 
terram autem dedit filiis hominum mundum:tradi- 
dit disputationi hominum — e.umanamente ragio- 
nando diremo che l'operato della Morisi, quando 
anche voglia tenersi per vero, giacchè mancante 
di prove od indizi, quando pure si voglia. cre- 
dere che lo eseguisse coll’intenzione di fare un'a- 
nima pel Paradiso (notate bene, un'anima pel Pa- 
radiso, non già un cristiano, un cattolico) non fu 
certo l'amministrazione del sagramerto del batte- 
simo. Ù A 

E chi vi ha detto, ci si dirà, l'entrare  nell’sl- 
trui messe, nella decisione delle cose di religione? 
Santa chiesa cattolica nostra madre, replichiamo 
noi francamente. 

Essa ha stabilito, e giornalmente lo «adopera. 
Essa ba stabilito , e tuttodì. ce lo insegna coi 
prim erudimenti di religione, Esss ha stabilito, e 
nei suoi sacri volumi l'ha seritto, e con lei i suoi 
sapienti dottori, che oltre l'intenzione di fare un 
cristiano, mercè l’aspersione dell’acqua e la pro- 
nunciazione delle parole sagramentali, abbisogna 


che colui che amministra il battesimo, mel versare | 


istesso che fa dell’acqua sul battezzando, pronun- 
zii contemporaneamente , nè prima nè dopo -quei 
versamento, bagno od aspersione, le parole sagra- 
mentali — io ti battezzo con quel che. segue. — 
Chi dei cattolici mediocremente. istruito ‘ ignora 
nesto precetto? Chi non lo ha qualche volla ve 
dia e sentito praticare dal sacro ministro se in 
chiesa, dalla levatrice, o altra persona fra le do- 
mesliche mura, se impedito il neonato di traspor- 
tarsi a quel sacro lavacro? ; 

Ma non basta; apriamo il catechismo del con. 
cilio di Trento, e quivi al trattato del. battesimo 
($ XVIII) vi troveremo oltre tutt'altro uotato: — 
illud precippe monere oportet.... ab eo qui ba- 
puzat, non ante, aut post ablutionem,, verba sacra- 
menti quae formam continent, sed eolem tempore, 

uo ablutio ipsa peragitur pronurtianda esse. — 
E siccome nel riandare questo religioso  yolume 
vi vedemmo indicato in nota S. Tommaso , così 
aperta la di lui somma teologica (Questione LXVI 
art. 5) vi leggemmo in relazione a questa neces- 
saria contestualità della abluzione colla formola: 
« et ideo si actus baptismi non '‘exprimatitr (vel 
« per modum. nostrum ego te baptizo ete. vel 
« per modum graecorum — baptizatur N. N. sér- 
« vus Christi in nomine ete. —*non perficitu®sa- 
« cramentum , secundum decisionem Alexan- 
« dri III. » La. qual decisione quivi riportata è 
da noi riscontrgta sella collezione delle decretati! 
di Clemente XI tit. &1 si. legge espiessa, così: — 
Si quis puerunter in aqua merserit (a quei tempi 
battezzavasi ancora per immersione) et.non dice- 
rit, ego te  baptizo, in nomine ete.. non est. puer 
baptizatus, — E qui si noti ,. che il caso’ della 
Morisi è ben sensibilmente tutt'altro, Essa aveva 
già recitata la formola sagramentale, allorchè per 
atto posteriore separato e disgiunto, procedelte a 
spruzzare con acqua il capo del-fanciullo, in.-guisa 
che quando non aspergeva, ed anzi non aveva 
nemmen bagnate le dita nel bicchiere, recitava la 
formola, e quando doveva recitarla taceva. 

No — la Morisi non fece un cristiano cattolivo, 
un figlio di S. chiesa cattoli-a, coll’'asperger che 
fe' delifacqua il fanciullo Edgardo Mortara: e se 
la sacra congregazione del S. Ufficio, se 11 ponte- 
fice sommo dei cattolici avesse avuto ragguaglio 
che a questo modo si dicea battezzato il fanciullo 
Mortara, msi più lo avrebbe ritenuto battezzato, 
mai più lo avrìn reclamato, ‘0 fatto reclamare èl 
seno della chiesa cattolica, mai più lo avrebbe a 
forza divulso da quello dei genitori. ea 

Che fece dunque col suo operato la: Morisi ? 
Essa non giunse nemmeno a fare un' cristiano 

rotestante, perocchè presso quèi pure di.tal re- 
igione, Ja formola sagramentale sia dal pastore 
nella chiesa, sia dalla levatrice, o altra persona se 
altrove, dee pronunziarsi contemporaneamente al- 
l’abluzione, bagno, od aspersione. : 


LET tl 


Ma finalmente cosa fece Atima Morisi alla. callà 
del fanciullo Edgardo Mortara, allorchè lo asperse 
coll’acqua? Essa non fece che un. atto 1osignifi- 
cante, un atto nullo, inconcludente ed ozioso. 

E per codesta insulsaggine valea la pena di 
commuovere e di contristare una città nobilissi- 
ma, coll’improvviso, violento clamoroso rapimento 
a mezzo di tanti gendarmi’ d'un fanciullo? valea 
la pena di gettar fra le lagrime e le convulsioni 
del dolore, nella desolazione, nella rovina della 
salute, e dei benî, una quieta, onorata, industriosa 
famiglia, due genitori; tipo d'amor paterno, sei 
figlioletti rimasti orfani di un fratello carissimo? 
valea la pena di metter. sulle lingue d’ Europa , 
sulla bocca-d'amici, o nemici della chiesa catto- 
lica, sulle penne spesso.astiose del giornalismo 
dei due emisferi, un rapimento sì strano, sì esosò; 
sì snaturato? 

Nè si dica che noi cerchiamo di : caricare con 
oscuri colori l'odiosità di quel rapimento: poichè 
lo stesso maresciallo Lucidi, reso: dall'uso ‘conti- 
nuo di dure cose impassibile, ebbe a dire non 
più avrìa accettato, incarichi così strazianti; poi- 
chè un cittadino che a caso passando innanzi la 
casa del Mortara, all’istante del rapimento, restò 
così commosso da quella scena, che fu per cor- 
tere a levar popolo a movimento per ritogliere 
alla forza quel fanciullo. — Poichè in fine lo stesso 
P. inquisitore Feletti, appena’, quautunque tardi. 
potè rientrare in sè stesso, e sentire i prieghi di 
chi supplicavalo pei Mortara a soprassedere al- 
meno a quel rapimento e vedere le supplichevoli 
lagrime del padre di quel fanciullo .. sforzossi 
(dic'egli) d’insinnare che padre e madre si indu- 
cessero a cedere volentieri quel figlio. Cosa inve- 
rosimile a pensarsi nemmeno, in chi conosca che 
Sisno i sentimenti di natura che legano i padri 
ai loro ‘nati; cosa che nessuno si prese carico di 
concedergli, se pur fu detta; cosa che non otten- 
ne; cosa in fine impossibile non che al ‘eseguirsi 
ad idearsi neppure nei coniugi Mortara: dacchè 
in casa loro già esisteva. una compagnia di pre- 
toriani che altra alternativa loro non lasciava, che 
dover cedere alla forza, e soffocare’ nella ‘inevita- 
bile necessità, la. loro indefinibile disperazione , 
f. 16, 17 a 18, 3L t,, 32 a 33, 640, 820.135 
a 140, 154 a 156.. È 


Noi dopo ciò non ci neghiame donare alla: giv- 
vane Aona Morisi, anzi. di buon grado le ionia- 
mo quanto pure risulta dagli alti, che dessa cioè 
non potè fare, e non fece quanto pretende: aver 
comunque operato, 

Nol. potè fare diffatti,, perchè il. bambino mà- 
lato, venla vegliato incessantemente dì . è ‘notte, 
nella.sua malattia dai genitori,  comè.essa stessa 
uon impugna ell è provato iu processo, f. 74 a 
75, 115 a 116, 244, 247, 276,277, &H4 t, a 319, 

Nol potè fare perchè il bambino, non msi tro- 
vossi, come essa, nel suo pensiero si finse ; in 
pericolo di morire, f. 447, 159, 166, 167, 468, 
172, 174, 273, 213, 294, 295,299, 304-t. a 314, 
334. 

Nol potè fate perchè al momento in cm l'in 
sulto deî vermi che teneva. infermo il fanciullo , 
salì al suo parossismo, la Morisi infermava di co- 
lica, e durante quello ‘stadio di gravità ‘rimase 
dessa obbligata‘ a letto; ; f. 166, 167, 168, 296, 
315, 338 a 339, 

Finalmente nol fece perchè a colui. che a suo 
dire l'aveva insinuata di. battezzarlo, ed istruita 
del modo, ..non disse mai, com'era naturale di 
dire se non altro in donna ciarliera ed impru= 
dente. qual la dipiogono gli atti, di aver ‘ammi- 
nistrato questo qualunque battesimo, f. 120), a 
125, 308. 

Tempo è che torniamo dondé poc'anzi ci. di- 
partimmo e concludiamo — il. fanciullo Edgardo 

| lortara non era stato battezzato dalla servente 
Anna Morisi, e secondo le sue parole medesime 
non era, nè potea mai ritenersi appartenente alla 
i nostra religione, e fatto membro di S, chiesa 
cattolica. 

Viene adesso l’altra questione che in ordine alle 
proposteci è la quinta, cioè: Se l’asserzione di chi 
dicea nél 1857 aver amministrato questo battesi- 
mo, vale a dire, della Morisi, fosse; attendibile 
riguardo alle cose asserite, alle circostanze de- 
dotte per appoggiare la sun asserzione ; per ulti- 
mo se lo sia in riguardo alla qualità. personali 
dell'asserente. 

Svolgiamo gli atti 

Il battesimo di cui trattasi vuolsi essere stato 
l'amministrato;come accennammo, mentre il fan- 
ciullo era ammalato. Desso però in vita &na, non 
ebbe chie una febbre verminosa che rominciò col 


31 agosto, e finì coll’11 settembre 1852; dunque * 


| 

| sarebbe stato battezzato nei primi del settembre 

' anzidletto, f.-388 e 389, 315 e: t., 278 e t,, 2961, 

Anna Moris, all’epoca «el | preteso. battesimo, 

‘aveva l'età di anni 19-circa, perocchè nata il 28 

novembre 1835 (f. 201), abbenchè dessa , per 

far erederesla: pochezza in quella circostanza del 
proprio spirito, ci faccia rimarcare -nonaver al- 
| oe che la sola età di 14 0 45 anni; foga 

95,6 409, i » 

I La Morisi in quel tempo era una giovane cam- 
pagnola, sciocca, rozza, ciarliera secondo dicono 
i testimoni (f. 278/t, 296 t., 315), rozza e sciocca 
per guisa, «che buona non era a badare ai ra- 

| gazzi, e non sapeva cosa fosse il pancotto, come 
aggiungono de testimoni, f. 278, 315 t. 

* La, Morisi allora, era mal fonilata, cioè a dire, 

poco istrutta nella dottrina cristiana, ed'ignoravà 

| 


come si faccssè ‘ad amministrare il battesimo; ce.' 


lo dice essa stessa, f. 108 e 409. 

La Morisi in fine, non pensaya nenìmeno ad 
amministrare quel sagramento al bambino Mortara, 
e fu a suo dire, il droghiere Cesare Lepori, che 
sentendo da lei la grave malattia in che quello 
trovavasi. consigliolla di ‘baltezzarlo, onde, mo- 
rendo fusse andato in paradiso; parlocchè nella 
sua ignoranza del come farlo, il Lepori ‘stesso si 
esibì d’instruirla, e le disse che all'uopo, bastava 
di pronunziare la formola io ti batlezzo, con quel 
che segue, prender dell’acqua del pozzo, e versarne 
talune goccie sul'capo del fanciullo, f.408, t.a109. 

Ora chi dirà, che l'asserzione della Morisi rozza 
e sciocca villanzona, all’età di 19 anni, ignara 0 

oco fondata nella dottrina cristiana, sia attendi- 
bile per se stessa 0 sia in riguardo alle cose us- 
serite ? Credite Pisones. 


Passiamo adesso a vedere se legalmente sia at-. > 
tendibile relativamente ‘ alla sussistenza; delle e- 


sposte circostanze, per osservar finalmente se lo 
dla pure in ripoertial alle ualità personali ‘della 
stessa asserente. — Disse dunque, come sopra ve- 


7 n iii natio 


rr 


SAGA 


ra 


GIU 


cale 


SE, FRATI 


HiagOg #3! s'pitrore na 


EPPE VERGNANO 
hatrasferto. il. suo negozio da sete 
tinte, mercerie ed oggetti da ricamo 
in viaciella Rosa ‘Rossa; in» locali 
prossimi a Dotagrossa , acanto alla 
porta i. 45, OVe continva Ta 'vendita 
della BEUWENZI Baci. | 


CARDONE FAGGIO 0) 


i iniria, Borgonnovo , sotto la 
chiesa gti S. Massimo. 


SSIEZZNA ML bio 
ro ian 
RIPARATE IN TEMPO 
; La rinomata ed unica: polvere, privi- 
legiata per distruggere le pulci, 
cimici. tarlo e qualunque insetto. 
Centi‘ &0 10 2@ la scatola. 

POLVERE INDEANA non no- } 
civa alle persone per distruggere i sorci. | 
cent. 40 la séatola. 

Vendità anche "a chilo con notevole 
sconto ai ‘venditori. 

Presso RATTI negoziante in colori, 
via di:S. Francesco di Torino. 


ii ——€_@@--#-<{“-_{_ 


RDTIINFERRO 


DeL .serniciati, alla genur 
TU Dai ves, conpagliariccio., 
TRIO S LIZ a doppio elastico , 
rimborsati, di 90, cen- 


Lr ti 


tim. di latghezza è inetti 2 di luùghézza, | 


aurantità; a L. 54 cad. a pronti contanti, dal 
fuabiricante Festa Teobuldo, vin Lagrange, 
Î 6, Porta Nuova (lettere {ranclie:. 


GRANDIOSO... 
APPARTAMENTO 


(la affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 20. 


"SEME BACH 


Vinvitatio i signori 'oltivatori 
i tai bachi da sela a voler informarsi 
i della bèllezy* del seme offerto a mo- | 
I dicitprezzi dalla Ditta Fri Agu-! 
lito ilì Malgrawe. Siccome è noto-| 
rio che altre nase-Cinno affari sotto 
l tal meme, la Ditta la avvertire che 
non garantisce altra robache quella 
chesorte dal suo deposito 1n via | 


| dell'Arsenale, n.d, Torino. | 


CURAGRO FRANCESE 
IGIENICO della Casa Lavoze 
Parigi, vue dala Fontaine Molière, 39 bis. 
Questo Liquore da tavola, d'una 
superiorità ritamosciuta, gode delle 
proprietà diffondibii della scorza d’a- 
rancio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza è lassoavità» I medici lo pre 
scrivono=cotie l'agente» che: più si 
addice per dare appetito, fortitivare lo 
stomaco; rialzare le costituzioni aftie- 
volitej ‘insomma |p*r rigenerate 1 tem- 
peromenti linfdti i. Esso previene ogmi 
sconberto d'intestini dutanteri ca'ori, 
la startione dei ldutti e durante iitempi 
umidi. È la migliore conclusione di un 
buon pasto. — Nr. 9. Deposito 
centrale in Torino presso l'Ag@nzia D. 
Mondo, vit.B. V. degli Angeli, n. 9. 
Milana, sorso Vittorio Emanuele, n. 48 
(Spedizione tin provincia): 


dini ernia vat e riaevvse prI 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D, DAYNACH 


Riconosciuto (efficacissimo dal malti aan 
pelle; lente infiammazioni dell: palpebre c 
degli occhi, non che sella debol: 2za di questi, 
cansatà dul legg* re, dallo scrivere, dal encire 
luogo tempo, specialmente la notte, atta due 
artiliciale. — “Preparati nella Tarmiacia di 
Gius Ceresole; angolo delle vid Guardia vanti 
è Rosa Rossa in Torico, presso Piazza Ca- 
stello. —. Prezzo, coll’ annessa istruzione, 
della boccetta grande L. 2 50, della piccola 
L. 4 80 Medi.ole lettera affracata © 
viglid postile: si'sped see’ nelle provincie. 
> pà £ b. À n 


Pomatanntierpetica (i Bino 
MF, Ch., 199, rue St-Luzare, a Parigi. 
contro; de erpeti, i bitorzoli, pruriU, 


ina echie, di, rossore, geloni, pellicule,, | 
delle palpebre , male. 


infiammazione 
ili maso e di orecchie e tutte le afle- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 
il vaso: si) 

jodurata 


Essenza 
SALSAPARILLA “i idot 
{l miglior depurstivo del sangue 
coniro.tatte, la, affezioni gella pelle e 
le malattie sifiliticho. Questo depura- 


tivo, è preferibile ai Rub, Siroppo di | 


Quisinièr, Salsaparilla Larrey; a base 
* di 2uccare es39 » può somministrarsi 
com vantaggio aì fanciulli invece del 
Sciroppo antiscorbutico © dell Olio di 
tegato di, merluzzo., Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Vendesi in Torino da Bon- 
vanni e da Depanis ; Milano, Zanetti; 

Novura,, Caccia; (Genova, Bruzza, Ler- 
wora; 
principali farmacie. 


| 
MALATTIE «ew PELLE 


'Alessondria, Basilio, e nelle. 


de 


COSSILA due soli..chilometl dizlante, da BIELLA ì 
ra sila i Gnaoa io dl a ai | Y se } 
GRANDE $TABILIMENTO IDROPATICO | 
con © Di CONVALES! ENZA, del Dir A. Vimea (ANNOJII) | 

Lo stabilimento è aperto tatto l’anno re: trovasi. posto: precisamente sul | 
gran stradale che conduce ‘al Santuario d'Oropa;; fra sdeliziosi boschetti è 
verdeggianti praterie, già abbastanza conosciuto e rinomato per la salubrità | 
dell’aria.e delle abbondapti fonti d’eccellente acqua, pier Je svariate e pit- | 
toresche «prospettive; per le comode e idilettevoli passeggizt=, non che.per | 
i suoi siti aeconci agli esercizi ginnastici ed al più gemali passatempi della 
campagna. : à pre : 

Atteso il numeroso concorso nei due:ora scorsi anni, di distintissimi per- ., 
sonaggi , dì cui venne onorato lo ‘stabilimento; vedi felici» risultati della 
cura idropatica; Ia preso in quest'anno proporzioni assai più ampie, belle | 
e ‘comode, «e, venne fornito di nuove sale per bagni e ed'ogni sorta d'appa- | 
recchi idropatici perfezionati, e da’ ogni miglioramento, in tutti i.rami del | 
servizio. 

Ditigersi franco al Proprietario. e DIRETTORE. PIETRO: ANGELO VINEA. | 


“PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


di J. P. LAROZE Chimico-Formacista 


: mr Trota 51 5) È 
| Presso È WRATPULI BOCCA librai di $.M., 


ria Garlo Alberto, n. 3 


ISTRUZIONE ORTODOSSA 


PER UN SACERDOTE CATTOLICO 
Prezzo Cent. 40. 


o iidgt’'toncote 


fab 


GT, TO 


Questo; rime lio le cui proprietà sono constatate da lungo tempo 
per, migliaia;di «cure, è di. un uso inapprezzabile in molte malattie, 
quali: sono 1 goita; reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe è geloni , fe- 
rit, calli; lupini ‘e' occhi! di pernice, ed è riguardato dai più, celebri me- 
dici come l'agerite più attivo e il meno irritante melle , suddette , ma- 
Liftie. — Prezzo: fr.-2 20 è 1 20 ilrotolo con.l'istruzione. Vendesi: 
Tosino, da Bonzani e ita Dopanis; Milano, da Zanetti, e nelle princi- 
pioli farmacie 4° Italia. vgLivili 


RT) 


della Scuola superiore di Parigi. 


H Prodotti per abbellimento e la consertazione dei capelli | 
i, L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce incanuti.| 
fanento ‘arresta, la caduta e facilita il foro crescimento  calmando 1 pruriti e| 
ifacemlo, scomparire Je pellicole ‘della testa. — Prezzo della ‘boccetta Lx 35% 
$ La Pomata conservatrice di /. P. Laroze, adoperata come cosme- 
i tico' giornaliero, abbellisce i capelli. prevenendo il loro scoloramento e la:ca4 
Edita è fortificandone» te radici ; ai mille fiori , alla violetta, alla rosa, ed. al' 
gisominin)i Prezzo dela vaso; Li 30504111 | 
L'Olio di nocciuoli profumato apecialità per Ja toeletta dei ca; 
pelli massime dei fanciulli, ‘rimediando. atta loro aridità edcatonia; "dà loro us) 
a, e fornisce un nutrimento costante e rigenera-| 

{bre — ‘Prezzo della boccetta L. 2 50: { 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto ya Moppia guarentigia dillu firma d 
{fel suggelto di J. P. LAROZE , che conviene esigere. Vendi a »li% ingrosso € 
pedizioni, rue dela Fontaine Molière; dI 59. bis. Larigi Depasi:o centralb'ia ‘To 
MONDO, viò B. Vado gli Angeli, n. ds Vendesi pure 
Genova Bruzza — Miluno + Zanesii. «so Viulonid 
Alessandria, Basilio, Bologna, Veraltti — Mov 
Trieste, Serraralo (Ni 


br 


[rino presso l'Acéozia Da 
Torino, da Binzani, Pepanis 
Emanuele, 15 Novara, Carcina 
Menu, ' fa Sì Qerinianie 7 Kesgua, KFzhia 
DMAIL NI Prete pen di 


gica mSSSITIGLIORAMENTO 
DEI VINI. ACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 


Diploma d’ onore straordinaria 1856) DO | 

Ktere ensntico che inigliora i vini, là loro. ibsosigidetto  Banque!, 
li fa aumentare, div prezzo, 8 tifi enmservire indefinitamente. — Prezzo | 
della boccetta sufficientesper:400. litri, Las <4c Li 
| Esscnza di Cogmae (garantità), ossia Rancio\di. lYtiste Roy bomifica | 
istantaneamente le ‘acquavite iW'ogni spacin: Una hoceetta sufticiente per 
un ettolitro, UP 6 (Ricetta deposta ed afprovata.) 

Profami concentrati per liquori francesi ed'esteri. Assortini.nto | 


di più di 50 profumi, — Una boceatta per 20 Jitri, L. 4. 

Questi. prodotti, sono, chimicamente fabbricati. — D posito centrate, in 
Torino presso l'Agenzia D..Mondo, via B. V. degli Angoli, 9. — Spe- 
dizione in provincia contro vaglia postale. | 

| pu 


APPARECCHI sita 
 ELETTRO- MEDICI 
tar SUL VERA CHEBtim di e 


disposti secondo la natura e la sede delle malattie in: 


cei 


lo 


R.d.g. r.g. 


ec 


I 


° PREZZO 
10 e 15 fr. 


CATENA (per nevralgie, reumatismi, seial'ca, lombkgine, emicrania, sordità! 
FASCE (Mertosa,'patalisio, epilessia; isterismo, debolezza geoer,, insonnia. 
wo Btr. BRACCIALETTO per tremiti; vtaiopi;\debolézza parziale di membra, contusioni. 
5 e 10 fr. COLLARE per lortistolio, tossobervi) vertigini, ronziò «ile orecch.; tossetcan 
{0 è 15 fr. CINTURA per dolori di ventre; di stomsen;difegato, mal'di costo) datticnore. 
wr. STECCA jier indigost., pulpitazi servi smalattie di tat'e, asma, dolorì di petto.| 
i5 fr. epiù BATTERIA per contrazioni rinscolari. 
3.-L. PUOLVERMACHER ei ©, £8, ruòo Favart, Paris. 

Par particolari più espliciti e consladanti 1. l'opuscolo: L'Electricite medicale è l'usage de tout 4 
monde, pig. W; 4. 

Deposito centrale per Witalia presso l'Agenzia: D 
Angeli, 9. Vendesi anche in Torino da  Depanis - 
Basilio -- Novara, Caccia -- Sassari, Solinas,» 


rr ET ee e RI RA DR Porri ir TI n PIERI SERRA TITZIZI LA MAI PI TTA n 


De | È 1459 LI ita 
SIROPPO £ PASTA BERTHE 
ALLA CODEINA 
Le più importanti osservazioni, raccolte da uomini, i cui pareri sono ;tenuli 
n gran pregio dalla facoltà medica; hanno da molto tempo dimostrato l'effi 
lcacia, del: merippa è della Pasta di Berthé, e lu superiorità de’ loroi 
leffetti:contro î raffreddori; le tossì ostinate è affeticanti, il gorppe, il catarro, 
ila: tosse, canina, la bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da maravi-| 
gliassi;della preferenza data a questa vireparazione da medici e da malati, è. 
Fd-Ita inportanza sempre,crescente del suo smercio. | 
| Presso det Siroppo Fr..3.50 — ld. della Pasta Fr..2..| 
i D-positario genecale a Par gi MENIEN, fa@macista e droghiere, 37/ ru 
St Croix de la Bretonnerie, — Agente commissionario in Italia D. MONDO,!{ 
via BV. degli Angoli, n. i, Torino. Vendita in Torino: Bonzani, Doragrossa,| 
‘9; Depanisy via Nuova; dito, Zanetti; Genova, -Lertola; Bruzza.. 


Sondoy Torino; via Madonoa degli ho 
Genova, B +. Alessand Si 
Fenova, Bruzza Alessandria , 

Horcelli, Berteletti. 


ì 
î 


|, 20 


| 


pi 


Poi 
| 
| 


i 


; (MANIFATTURA, DI BIRMINGHAM) , 
s Sere £TOIO O A PI NPA DI-EIAMANTE, accessibili a | 
tutte le mari,’ d'un vuso imlefinito; genersimente impiegate nelle Am- 
ininistrazioni e nel Commercio. CIALE, ; | 


ba 


Tip dell'Opmione diretta ds C. Carbone. . 


degli intestini, I, medici imiziati alla composizi 
mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, piag 


ed alterato; Brezzo della boccetta: fr. ; 
NEVROSINA-LECHELLE, solo rimedio enrativo delle nevralgié, emicranie. 
spasimi, palpitazioni di ‘cuore. ed altre, malattie ostinate, - Boccetta: fr. 663 50. 


mazioni; debolezza; rossori»e paralisi della vista. — Boccetta: 


n i aota Abi dl. 7 Mag i RT TTD 
| SPRANGHETTA TORAULICK® IRRIGATOR 


perla conservaziano dei vini, birba, eco, 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 
giona 1’ alterazione. delle bevande è il 
loro, permanente, contatto coll’ aria ne- 


Mediante questo ingegnoso stromento si 


contengono senza 
dell'aria e senza.che il vino. la, birra, 


oro. ...yia_B. V. degli Angeli, N. 9. 


| inento, - Prezzo coll'istruzione fr. a 75. 
| (Spedizione in provinci9), 
i 


Warinier 


al Balsamo, di, COMMANDEUR e all'Arnica 


sugli, Le 800 rticature, abbruciature, cre- 


| afuiatià || 


} 

' 

i 

| contenenti gl'istromenti elesestanze di prima 
eh pese 

4 

il 

f 

| 


=== 
Sacco Marinier pettorale raccomun- 


‘+ Dalmas, e melle 


Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi, rue Lamartine, 35. 


L'Acqua di LECHELLE ‘ 
ettorale e rinnovatrice 
| del sangue; generalmente co- 
© fosciuta in Francia per Î suoi riu- 
merosì successi, è superiore a tutti 
î rimedii per guarire ‘le malattie 
acule e croniche 80 mor- 
tali del' petto, dello stomato e 
oné dichiarano che' è il miglior 
he, ferite, sputi di sangue, 'asmi, 
ed è sopratutto raccomandata per arricchire \in sangue povero 

63 SO. } a 


onchiti (ecc, , 


COLL © DIVINO che guarisce in poco tempo i mali d'occhi, infiam- 
} È i fr1 50. . 


ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace percicatrizzare le. piaghe 


| della peggiore specie, cancri, cancrene, accessò e !malattie della pelle. -Bocc.ofr. &. 


Agente commissionario in Italia, D. MONDO: Torino, via B. V degli Angeli, 9, 


tini Vendonsi: Torino , da Bonzani e ‘da Depanis: Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio; 
| Bologna, -Verati; Sassari, Solinas; 
| nelle principali farmacie. 


Vercelli, Berteletti ; Piacenza, Varesi: Modena, farmacia S: Geminiano ; 
Milano. Zanetti: Genova | Lertora, Bruzza . © 


È a getto » continuo, 
i pereclisteri, che sì 
carica come un'ortlogio, secondo il si- 
stema del dott. Eguisier. Prezzo L. 15, 
con ssatola L.,20..» , { 
Deposito:presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via B. V. degli Angeli, 9. 


di BELICARD.. 


da tre menzioni .onorevoli 


Ù ui î) { 
SCIROPPO 40D0-TANNICO 
del D." GUILLIERMOND 

Questo, siroppo., che. ha ottenuto, la 
medaglia: di 4a classe all'Esposizione 
universale di Parigi hel 1855, è il miglior 
preparato di. cui ‘si possa far uso, per 
somministrare; il. jodio. Esso non ha l’in- 
{ conveniente di altre composizioni jodate 
che si alterano facilmente ‘e che molte 
| persone non possono sopporiare. Le sue 


ssaria per poterne: estrarre dalle botti, 


1ò cavare dalle botti Vil liquido’ che 
lasciarvi introdurre 


e, siano soggetti advalcun deteriora- 


di o —————_—€@@ 


Deposito presso \'Agenzia D. Mondo, 


proprietà fortificanti e depurative ne fanno 
un medicamento prezioso per tutte le 
malattie nelle quali il sistema linfatico 
tuLNERARIO | è predominante. Il suo gusto è gradito, 
i | e si può adoperarlo in tutti i casi in cui 
| viene consigliato 1 Olio di fegato 
di merluzzo i un gusto poco ‘gra 
dito e di difficile dizestione., Prezzo 5 fr. 
la boccetta,. Vendesi. in Torino; da Bon- 
zani e daDepanîs — Milano, Zanetti — 
Genova, Bruzza ‘—, Novara, Caccia, è 
nelle principali farmacie. 


e ela 


nn 


FRANCESE 


SE; 


de 


Vera E id-rmide fittizia succedanea del 
ifetà d'Inghilterra. e d-Îo sparadrappo;ver 
rarive generalmente , senso cicatrici, i 


rat si matite CONTRO 1a MAGREZZA 


abitnale; e. malaticeia.  — Il 
Ciaccolato Boille ctr 0 
rato: supplisce: con vantaggio l' Olio 
soa 0 Va 4 fegato di svn Alimento e me- 
Lido { icitia. —' € Non'si' può ‘mettere in 
OCCHI | dubbio la potente la ii della com- 


posizione bromo-jodurata sulla 


vollero istantaneo re guarigione coll’impe- 

eda confricazione e la pressivue della cal- 

atara, 
DEI 


CALLI, 


DI 

PREN'CK | digestione e sul nutrimento, » (Hap- 
i porto dell'Accaiemia),— Prezzo: ne. 

ALVIAGGIATORI. | il mezze kilo, — 2Piltode e. Cioc- 

sliari, Cacvialri.. | @ogeneà bromo-jodurati: e ferrati. — 

fon tolo leer) Farmicha Bi ‘olio; "24; rue de la 

ran poriar seco aria go: E dato 

\ ul enle commissionario , via 

Le PRIME CORE "| 0, degli Angeli, 9. — Vendonsi ; To- 

‘a darsi aspet‘ | rino, da Depanis è ‘di Bonzani, e uelle 

mrdo l'arrivo | principali farmacie d'Italia. 
= det medicò. ** si 


ARMAGIE DA TASCA MARINIER pia ATI GA 
semplici 2 compartimenti mobili (Br..t-.6- è. E:) PASTIGLIE 
ANTI-CATARRALI 
si del. farm. Boncani 
approvate dal:Consiglio superiore. di sanità 
Utilissime nelle ‘oppressioni & in tutte 
le affezioni del petto por facilitare l'e- 


spéttorazione ‘e’ guarire in breve tempo 
tutte le fossi catarrali, saline, convulsive 


sséità- nelle affezioni le, più roman: | 
NON PIU TOSSE 
ato dai mediei costroi raffreddori ‘i i iù.osti- 


î asmi, catarro, irritazione della gola, ecc. 
50.e t:20,,= Venditas]l marnsso 


a@Parigi presso LEPERDRIELeMARINIBR, |, he le più osfinate + Si ven- 


Presso delta scatole 00 P : rue, Ste-Croia de ila Brétonnerie, 64;1T0r 1) rio L:/4750 la scatola: In Torino e« Ju- 
+». annessa cede Ai pense: fe î sg | rino D: Mondo, agente. commisstonario her pitt ‘dal farmbcistà BoNZzANI , 
È vi n | Attalla. > Mendita: Torino ; Bonzani, De- ng 19 Genova, Bruzza — Ales- 
Deposito centrale presso l AGENZIA ONDO | penis. Genota,.Bruzza; Leriora, De Negri; | FaSro9sa: pesitio o at 
i v D. M ; , cp 7 NegH; | sandria, jo — Novara, Caccia 
pi Li OAP. fido? a B; Pa degli Afigeli9age Di |--9% i i | Miluno; Zanetti, Biraghi, Ravizza; Nizza, pia Bdllesio:0 È 


principali farmacie 


